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Allegato 3 (punto 9) 

 

I cinque casi di studio e le relative interviste 

1. Caso Andrea 

2. Caso Lorenzo 

3. Caso Mehdi 

4. Caso Salvo 

5. Caso Tamer 
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CASO DI STUDIO 1: ANDREA ha lasciato la scuola 

NOME, ETÀ, LUOGO 

Andrea, 16 anni, seconda classe dell’I.T.T. Marco Polo di Firenze – A.S. 2007/2008 

Pur essendo il migliore della classe, A. prima di Natale manifesta disagio, poca voglia di applicarsi, parla di 
inutilità della scuola, e così via. Iniziano le assenze. Prima della fine del primo quadrimestre A. è già 
letteralmente sparito dalla scuola in quanto i Docenti attivati per questo caso non riescono in alcun modo a 
contattarlo. 
Il ragazzo è uscito dal circuito scolastico e la scuola non ha potuto che comunicare alle Autorità competenti. 
Individuazione degli elementi di esemplarità  

CAUSE CONCORRENTI 
Il fratello, ex alunno della medesima scuola, si è trasferito ad altro Istituto l’anno precedente. 
APPROCCI 
Il problema è stato affrontato comunicando il più possibile con l’alunno (colloqui con Docenti del Punto di Ascolto 
della scuola, con personale educativo dell’ASF, con lo Psicologo della scuola). 
SOLUZIONI 
Sopratutto lo Psicologo ha cercato di rimotivare il ragazzo, prospettando anche un eventuale cambio di scuola. 
ESITI 
Attualmente A. risulta non rintracciabile alla scuola, pertanto il canale di comunicazione si è interrotto e siamo di 
fronte ad un fallimento del contrasto alla dispersione scolastica. 
Buone pratiche adottate 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  
L’ascolto da parte degli Insegnanti; l’approccio con l’Educatore Professionale; le strategie di rimotivazione allo 
studio utilizzate dallo Psicologo. 
OPERATORI COINVOLTI E LORO COMPETENZE 
Insegnanti della classe e non, predisposti allo sportello Punto di Ascolto della scuola; Educatore Professionale 
dell’ASF L.no S.Rosa; Psicologo iscritto all’Albo presente a scuola con cadenza quindicinale. 
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE COLLEGATA 
Gli Insegnanti coinvolti fanno parte della Commissione “Contrasto alla Dispersione Scolastica ed Educazione 
alla Salute”; periodicamente sono coinvolti in incontri con gli Educatori Professionali e gli Assistenti Sociali ASF, 
e con il medico Psicologo della scuola. In precedenti anni scolastici hanno avuto contatti con Tutor e Psicologi 
del Centro per l’Impiego – Q 4; nell’a.s. 2003/04 alcuni di loro hanno seguito un corso di formazione 
propedeutico per affrontare il Progetto PROCEDI e tenuto presso l’Agenzia Formativa ARISTEIA. 
AZIONI PIÙ SIGNIFICATIVE 
Per quanto riguarda il presente caso, e quindi il presente anno scolastico, l’azione più significativa è senz’altro il 
riferimento allo Psicologo. 
ALTRO 
 
Documentazione allegata alla presente sintesi  
 

·  Racconto più dettagliato della storia di A.   
·  Interviste  
 

�

DESCRIZIONE DEL CASO  
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Storia più dettagliata del caso Andrea 

Il caso dell’alunno A. è un caso a risultato negativo nel panorama del contrasto alla dispersione scolastica. A. è 
il fratello minore di L., che già aveva frequentato la nostra scuola iscrivendosi in 1.a nell’anno scolastico 
2004/05 e passando “a stento” in 2.a nel 2005/06, anno in cui manifestò a pieno tutto il suo disagio iniziando a 
fare molte assenze e studiando poco e niente, con conseguenti risultati scolastici negativi. L. fu subito 
indirizzato al Punto di Ascolto, uno sportello gestito dagli insegnanti della scuola che ascoltano gli alunni a 
qualsiasi titolo in difficoltà, cercando di individuare i motivi del disagio e aiutandoli in prima persona nei casi più 
semplici; oppure indirizzandoli sia al CIC, tenuto da persoanle ASF ogni 15 gg. presso la scuola, sia al Centro 
per L’impiego del Quartiere 4 per l’orientamento e la rimotivazione dei casi ritenuti più complessi. L. si fece tutto 
l’iter “Punto di Ascolto – CIC – tutor del Q4”, compatibilmente con la scarsa presenza a scuola. La famiglia, 
madre ed un compagno piuttosto semplici ed onesti, molto attenti alle proposte della scuola, ma allo stesso 
tempo poco presenti nelle giornate del ragazzo a causa di un comune lavoro molto impegnativo, seguirono L. 
nel sopradetto iter, che comunque non portò alla promozione: L. si riiscrisse in 2.a presso la ns. scuola l’anno 
successivo e conseguentemente, come da suggerimento della tutor orientatrice del Q4,  passò 
all’I.Professionale Alberghiero. Dunque L. è stato un caso a risultato positivo. Lo stesso non può dirsi per il 
fratello A. il quale ha frequentato piuttosto brillantemente la clase 1.a nell’anno scolastico 2006/07, l’anno in cui 
L. si è trasferito al Buontalenti. A. è stato promosso a pieni voti alla classe 2.a e quest’anno, pur risultando a 
tutti gli effetti l’alunno migliore della sua classe, nel periodo corrispondente al 1° pagellino inter quadrimestrale, 
ha iniziato a mostrare il proprio disagio. Di nuovo la scuola si è attivata: prima l’incontro con il docente del Punto 
di Ascolto, al quale A. riferisce di voler cambiare scuola perchè “da noi c’è troppo da studiare”. Il docente lo 
incoraggia a rimanere: sa che è il migliore della classe, nonostante il suo impegno sia minimo, e sarebbe un 
peccato indirizzare un ragazzo così intelligente verso una scuola professionale. Ma tant’è: il ragazzo inizia la 
serie di assenze, dapprima intervallate da periodi di frequenza durante i quali viene indirizzato allo sportello di 
Counseling attivo da quest’anno presso la scuola a cura di un giovane psicologo molto motivato ed apprezzato 
dai ragazzi. Ma l’incontro con A. non ha gli effetti sperati: egli continua ancora per poco nelle sue alterne 
assenze, fino a quando smette definitivamente. Questa volta la famiglia risulta assente a tutti gli effetti: non 
risponde ai nostri svariati tentativi di comunicare, finché alla scuola, che di A. ha perso completamente ogni 
traccia, non rimane che ottemperare a quanto richiesto dalle ultime normative in materia: comunicare alle 
autorità competenti l’abbandono da parte dell’alunno. A tuttoggi non abbiamo avuto alcun riscontro. 
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Interviste sul caso Andrea 

Intervista al Dirigente Scolastico  
 
 

·  Quanti studenti, tra i 14 e i 16 anni,  regolarment e iscritti risultano avere abbandonato la vs 
scuola negli ultimi 3 anni? 

·  Circa il 4% 
·  Quanti studenti abbandonano dopo i 16 anni senza co mpletare il corso di studio? 
·  Circa  1% 
·  Come si colloca il tasso di dispersione paragonato a quello delle altre scuole locali? 
·  Nella media 
·  Con quale modalità e frequenza avviene il monitorag gio della permanenza a scuola degli 

studenti? 
·  Con frequenza continua mediante controllo a cura dei Coordinatori di classe e monitoraggio a cura della 

Funzione Strumentale 
·  Quali rapporti instaurate con le famiglie coinvolte  nell’abbandono o nell’assenteismo? 
·  Comunicazione telefonica, comunicazione scritta via Raccomandata, eventuale colloquio con lo 

Psicologo della scuola 
·  Quali sono le 3 ragioni principali per l’abbandono entro i 16 anni nella vostra scuola? 
·  1. la poca voglia di studiare; 2. desiderio di autonomia economica; 3. errore di scelta della scuola 
·  E quali dopo I 16 anni? 
·  E’ difficile che i ragazzi abbandonino dopo i 16 anni, casomai abbandonano per il susseguirsi di 

bocciature 
·  Come identificate uno studente a rischio di dispers ione? Vi sono procedure strutturate di 

approccio ? 
·  In occasione delle valutazioni(interquadrimestrali e quadrimestrali) mediante l’osservazione dei Docenti, 

filtro dei Coordinatori, comunicazione alla Funzione Strumentale, colloquio con lo Psicologo-Orientatore 
·  Secondo la sua opinione quanto l’attuale sistema ed ucativo è responsabile dell’alto tasso di 

abbandono 
·  Abbastanza, nella misura in cui i ragazzi si trovano costretti dall’obbligo scolastico ma spesso non 

hanno voglia di studiare 
·  Quali strategie mettete in atto per prevenire l’abb andono dei soggetti a rischio?  
·  Come già detto, colloqui con i Docenti responsabili del Punto di Ascolto della scuola e con lo Psicologo 
·  Gestite azioni di continuità con le scuole di prove nienza, di orientamento, di recupero, di 

innovazione didattica mirate ad affrontare il probl ema ? 
·  No 
·  Quanto pesa per il successo scolastico il lavoro in  team degli insegnanti ? 
·  Relativamente poco, è la motivazione che è determinante 
·  Come monitorate e valutate le azioni svolte ? 
·  Emtro il 15 marzo di ogni anno comunichiamo gli abbandoni al Centro per l’Impiego del Comune di 

residenza dell’alunno ed al CSA 
·  Quali strategie nuove avete programmato per gestire  il problema in futuro?  
·  Puntiamo sul colloquio con lo Psicologo-Orientatore 

 

�

�
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Quali pensate siano state le ragioni principali per cui A. ha abbandonato la scuola? 
La poca motivazione allo studio, la voglia di arrivare a risultati definitivi (diploma) senza dover troppo 
faticare. 
 

Da quanto tempo avevate identificato alcuni segnali che A. avrebbe probabilmente lasciato la 
scuola prima che lo abbia effettivamente fatto? What were those signs? 

La frequenza ha iniziato ad essere discontinua molto presto per poi interrompersi definitivamente 
dopo Natale. 
 

Quanto era importante per A. ottenere una qualifica o un diploma? 
Sembrava fosse importante, ma non aveva voglia di impegnarsi. 

Quali strategie avete adottato per cercare di impedire che lasciasse la scuola? 
La scuola si è mossa sulla via del dialogo: ogni insegnante della sua classe gli ha parlato; in seguito è 
stato indirizzato alla Referente per il Contrasto alla Dispersione Scolastica che lo ha inidirizzato allo 
Psicologo della scuola.  
 

Adottate un approccio strutturato ai singoli casi di rischio ? 
Più o meno si tratta dell’iter appena descritto: colloquio con il coordinatore di classe, passaggio per il 
Punto di Ascolto, passaggio dallo Psicologo del Counseling. 
 

Quali supporti professionali interni o esterni avete chiesto e avete ottenuto ? 
All’interno della scuola sono stati individuati docenti che si occupano del Punto di Ascolto; lo 
Psicologo è persona esterna che si trova a scuola con cadenza quindicinale. 
 

Quali attività di recupero avete messo in atto ?  
Oltre a quanto descritto sono stati attivati sportelli pomeridiani per il recupero scolastico di alcune 
discipline, ma l’alunno non se ne è avvalso: faceva già tanta fatica a frequentare la mattina. 
 

Come avete intrattenuto rapporti con la famiglia di origine ? 
Sono state diverse le segnalazioni ed i contatti tentati, sia telefonici che scritti, ma non hanno sortito 
alcun effetto. 
 

Come avete monitorato le vostre azioni e come le avete valutate alla loro conclusione ? 
Le azioni sopradescritte sono documentate e raccolte nella cartellina personale dell’alunno; la 
valutazione è negativa. 
 

Col senno di poi, avete l’impressione che ci fosse qualcosa d’altro che avreste potuto fare? 
I mezzi a disposizione non avrebbero consentito altro. 
 

Che cosa vi ha impedito di applicare altre strategie? (per esempio la mancanza di tempo, di 
risorse, di preparazione a gestire il fallimento scolastico)  

Probabilmente la mancanza di preparazione. 
 

Avete delle strategie che vorreste suggerire per situazioni simili in futuro?  
Nella nostra scuola attualmente è in fase di progettazione una serie di 5 corsi rivolti a ragazzi a rischio 
dispersione: si tratta di corsi che prevedono tematiche che sviluppino competenze trasversali e di 
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base con lo scopo di acquisire capacità di darsi obiettivi, sapersi relazionare, saper scegliere tra 
prospettive di lavoro. 
 

Intervista ad Andrea  

(Studenti che hanno abbandonato la scuola)  
 

Perché hai abbandonato la scuola? 
Per la poca voglia di studiare e la prospettiva di finire prima frequentando I 3 anni di una scuola 
professionale. 
 

In quanto tempo sei giunto a questa decisione? 
Nel passaggio dalla prima alla seconda classe. 
 

Quali sono stati i rapporti con gli insegnanti e coi compagni ?  
Buoni, soprattutto con gli insegnanti. 
 

Come valuti l’organizzazione della scuola per i tuoi bisogni ? 
Mi è sembrata buona, si sono interessati tutti a me. 
 

Hai mai incontrato nella scuola, oltre agli insegnanti, altri esperti che ti abbiano interpellato ? 
Si, ho incontrato uno Psicologo. 
 

Che cosa avrebbe potuto fare la scuola perchè tu non abbandonassi? 
Penso proprio niente. 
 

Col senno di poi pensi che sia stata la decisione giusta?  
Per il momento mi sembra di si. 
 

Hai il programma di frequentare un’altra scuola o un corso di formazione? 
Penso che il prossimo anno mi iscriverò alla seconda classe dell’Istituto Professionale Alberghiero. 
 

Pensi che la decisione influirà sui tuoi guadagni nel corso della vita?  
Non ne ho idea, non ho ancora pensato a queste cose. 
 

 

�
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CASO DI STUDIO 2  Lorenzo 

NOME, ETÀ, LUOGO 

Lorenzo  M.    In obbligo formativo.   18 anni 

Ha avuto una serie di insuccessi nel percorso scolastico dopo la terza media, ha frequentato senza successo 
istituti diversi .  
Dopo questa serie di insuccessi, contattato dai soggetti istituzionali, rientra nel percorso formativo attraverso la 
formazione professionale , frequentando  un corso per  commis di cucina, qualifica regionale di 2 livello (1200 
ore fra lezioni in aula e stage ) 
Successivamente , al termine di questa esperienza , decide di seguire  un progetto di formazione nell’anno 2006  
volto al reinserimento di giovani nei percorsi dell’istruzione e/o della formazione  attraverso strategie didattiche 
innovative e un approccio individualizzato alla didattica , con forte sottolineatura del rapporto alunni/ docenti . 
Al termine di questo percorso  decide di rientrare nel sistema dell’istruzione. Il suo bilancio di competenze 
potrebbe senza troppi problemi o studio di materie aggiuntive permettergli di iscriversi al terzo anno del corso di 
studi per operatore dell’Impresa turistica. Tuttavia appare fortemente motivato a tornare a scuola per studiare da 
grafico-pubbliciario e anche se questa scelta lo farà ripartire dal secondo anno anziché dal terzo con qualche 
esame integrativo da sostenere, la sua decisione finale sarà proprio questa. 
Il rientro a scuola avviene nell’anno scolastico 2006-2007 . Il rapporto con i docenti e con le discipline è positivo, 
la motivazione per il conseguimento del diploma di qualifica al terzo anno è sempre forte, e al termine di questo 
anno scolastico questo obiettivo sarà raggiunto. 
 

Individuazione degli elementi di esemplarità  

CAUSE CONCORRENTI 

�  in fase iniziale dopo la terza media generale insoddisfazione del percorso scelto 
�  mancanza di motivazioni allo studio 
�  discipline studiate non sempre motivanti e interessanti  

APPROCCI 

�  nessun approccio particolare nella prima fase del percorso scolastico 
�  informazione per la fase di ingresso nel percorso della formazione 
�  motivazione individuale per il rientro nel percorso scolastico 

SOLUZIONI 

�  didattica fortemente individualizzata 
�  costruzione di un progetto individuale di formazione condiviso 

 

ESITI 

Positivo in itinere 

 

 

DESCRIZIONE DEL CASO  
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Buone pratiche 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

�  colloquio costante con l’alunno e famiglia 
�  didattica coinvolgente e laboratoriale 

 
OPERATORI COINVOLTI E LORO COMPETENZE 
Scuola  docenti orientamento ( scuola attuale) 
Operatori formazione professionale 
Tutor del corso P/F 
 
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE COLLEGATA 
Nessuna da segnalare 
 
AZIONI PIÙ SIGNIFICATIVE 

- Interazione con i soggetti istituzionali 
- momenti fortemente individualizzati di coinvolgimento e di realizzazione condivisa di un progetto 

personale 
- coinvolgimento della famiglia in tutte le fasi del percorso 
- approccio didattico innovativo 
- azioni successive approntate dalla scuola al rientro nel sistema dell’istruzione 
- Bilancio delle competenze 
- Azioni di supporto individuale  
- Collegamento con la famiglia 

ALTRO 
Documentazione allegata alla presente sintesi  

·   interviste  
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Interviste sul caso Lorenzo 

��	���
��� �
�

NB  : per il caso di Lorenzo le domande sono state ovviamente riproposte agli insegnanti partendo dal caso 
specifico . La sintesi proposta proviene da due interviste in parallelo con un’insegnante di area di equivalenza ( 
matematica) e uno di disegno professionale ( area di indirizzo)  

·  Quali pensate siano state le ragioni principali per cui ……………… ha abbandonato la scuola? 
·  Da quanto tempo avevate identificato alcuni segnali che ………………. avrebbe probabilmente lasciato 

la scuola prima che lo abbia effettivamente fatto? What were those signs? 
·  Quanto era importante per …………………. ottenere una qualifica o un diploma? 
·  Quali strategie avete adottato per cercare di impedire che lasciasse la scuola? 
·  Adottate un approccio strutturato ai singoli casi di rischio ? 
·  Quali supporti professionali interni o esterni avete chiesto e avete ottenuto ? 
·  Quali attività di recupero avete messo in atto ?  
·  Come avete intrattenuto rapporti con la famiglia di origine ? 
·  Come avete monitorato le vostre azioni e come le avete valutate alla loro conclusione ? 
·  Col senno di poi, avete l’impressione che ci fosse qualcosa d’altro che avreste potuto fare? 
·  Che cosa vi ha impedito di applicare altre strategie? (per esempio la mancanza di tempo, di risorse, di 

preparazione a gestire il fallimento scolastico)  
·  Avete delle strategie che vorreste suggerire per situazioni simili in futuro?  

 
Sintesi intervista 
 Gli insegnanti di Lorenzo giudicano il suo rientro a scuola positivo da ogni punto di vista. L’inserimento nel 
gruppo classe non ha creato nessun problema. Lorenzo non ha specificato coi docenti nuovi le ragioni dei 
precedenti insuccessi scolastici e ha da subito manifestato un buon rapporto  con le discipline sia di area 
comune che di indirizzo. Il consiglio di classe ha espresso giudizi positivi sul suo inserimento in classe .  
Lorenzo a questo punto del percorso scolastico appare molto motivato nella prosecuzione degli studi e ai 
docenti ha manifestato l’intenzione di conseguire dopo il diploma di qualifica  anche quello del biennio post 
qualifica. Le materie del corso grafico-pubblicitario lo interessano in vista di questo obiettivo e il suo impegno e 
motivazione in tal senso appaiono secondo i docenti notevoli.  
In questo caso i docenti certamente segnalano per Lorenzo un positivo rientro nel sistema scolastico, ma non 
osservano anche  che  i precedenti insuccessi si potevano limitare se non evitare con un’opportuna azione di 
orientamento , anche se l’alunno  spesso ribadisce che ogni scelta compiuta l’ha compiuta da solo e 
volutamente , quindi lo “sbaglio “ è imputabile solo e soltanto a lui. 
 


�������  

Anche in questo caso non è stato possible seguire integralmente lo schema dell’intervista 

·  Come era suo/a figlio/a a scuola? 
·  Perché pensa che abbia lasciato la scuola? 
·  Aveva identificato qualche segnale che lasciava intuire che ne aveva abbastanza della scuola? E se sì, 

quali? 
·  Come è stata la collaborazione con la scuola ? 
·  Che cosa ha fatto la scuola per aiutarlo? 
·  Che cosa avrebbe potuto fare di più? 
·  Avete collaborato con altre istituzioni, enti o associazioni ?  
·  E’ passato a frequentare altre scuole o corsi di formazione professionale? 
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·  Pensate che possa riprendere un percorso formativo ? 
 
La scelta di Lorenzo della prima scuola superiore è stata del tutto libera. L’abbandono successivo è derivato dal 
fatto che non aveva più voglia, la scuola non gli dava più interesse. Dopo questa prima “fermata” la 
preoccupazione nostra come famiglia era vederlo non avere né interesse né soprattutto  “qualcosa da fare”…  
ecco perché, senza aspettare che la scuola mettesse in atto altre strategie, abbiamo sollecitato Lorenzo a 
frequentare un percorso di Formazione Professionale per commis di cucina, gli abbiamo procurato il bando e lo 
abbiamo incitato a iscriversi, con l’obiettivo di fare qualcosa ma anche di avere in ogni caso un’occupazione del 
proprio tempo. 
L’esperienza ci era sembrata positiva , e visto che comunque ci pareva di nuovo poco interessato a fare 
qualcosa abbiamo cercato di incitarlo al rientro a scuola, visto che sembrava volesse provare di nuovo la scuola 
in un indirizzo del tutto nuovo ma molto accattivante per lui. Abbiamo lasciato che scegliesse liberamente…e  
adesso vediamo che è soddisfatto della nuova scuola e del nuovo corso che frequenta.   
 

Intervista all’ Alunno LORENZO.  

 
Dopo essermi iscritto in 1^ superiore presso l'ITC Keynes , durante la seconda classe mi sono ritirato.  La 
decisione è maturata nel corso dell'anno scolastico. I motivi che hanno causato tale decisione sono stati :  in 
primo luogo la “voglia” , una mancanza di motivazione. Pensavo anche che il corso di studi scelto non 
rispondesse alle mie aspettative. La scuola non ha svolto nessuna azione su di me per dissuadermi da tale 
decisione o per indirizzarmi verso altri percorsi. 
I rapporti con gli insegnanti e con i compagni erano stati buoni nel corso di questo periodo scolastico e non 
hanno influito minimamente sulla mia decisione di lasciare.  
 
La famiglia, preoccupata dal vedermi non fare nulla , in questo stato di totale assenza di impegno, si è rivolta al 
TERRITORIO ed è venuta a conoscenza di una bando per un percorso di formazione professionale , in un 
profilo di COMMIS DI CUCINA. 
Questo corso mi ha fatto conoscere un nuovo modo di “studiare”: coinvolgente soprattutto perché operativo e 
anche perché il profilo mi sembrava adatto a trovare una collocazione nel mondo del lavoro.  La famiglia ha 
spinto soprattutto in questa direzione e mi ha indirizzato verso questo corso di formazione, che ho superato 
senza incontrare molte difficoltà. 
La mia idea  al termine di questo corso era di tornare nel percorso scolastico, e in questo sono stato aiutato da 
un progetto denominato ARTEIMPARA centrato soprattutto su nuove forme di coinvolgimento didattico e sullo 
sviluppo di competenze “trasversali”: abbiamo fatto musica, teatro, fotografia e anche le materie come italiano 
erano collegate a queste forme nuove di insegnamento, il numero ristretto di alunni ha permesso anche un 
coinvolgimento positivo con i docenti anche a livello di rapporto personale.  
Il mio rientro a scuola è avvenuto in un indirizzo grafico, anche se potevo iscrivermi al terzo anno di un turistico 
per le mie competenze, ho preferito ripartire dalla seconda classe del grafico - pubblicitario per  le materie  e il 
metodo seguito dai docenti soprattutto delle materie di indirizzo.  Mi aspetto di concludere positivamente il terzo 
che sto frequentando e ho intenzione di conseguire il diploma di quinta. Ho un ottimo rapporto con i  docenti e 
con i compagni anche se ho qualche anno in più di loro questa cosa non mi pesa.  
La scuola penso che non possa fare molto per i casi simili al mio, penso che se uno sbaglia, scegliendo 
indirizzo o tipo di scuola deve essere lui da solo a rimediare, potrebbe solo la scuola illustrarmi le opportunità 
ma la scelta compete a me .  Forse però la scuola potrebbe intervenire per i casi più difficili attraverso un 
rapporto individuale con l'alunno e il docente non dovrebbe mai essere da solo in questa azione. La famiglia 
penso che giochi sempre un ruolo importante anche se la scelta positiva o negativa è responsabilità solo nostra.  
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CASO DI STUDIO 3: Mehdi 
 
NOME, ETÀ, LUOGO 
 
MOKSIDI Mehdi  IPSCTP Enriques Castelfiorentino 1 C grafico 

Alunno extracomunitario proveniente dal Marocco, iscritto al ns. istituto dopo 1 anno alla scuola media, dove ha 
ricevuto una alfabetizzazione primaria; parla e comprende abbastanza bene l’italiano, pur avendo difficoltà 
nell’espressione scritta per ovvie carenze lessicali e morfosintattiche; è comunque in grado di relazionarsi con 
docenti e compagni in una comunicazione non formale di registro colloquiale quotidiano. Quando è iniziata la 
scuola era allegro e sembrava capace ed interessato, ma poi si è intruppato con il gruppo dei “perdenti” (altri 5/6 
alunni) e si è perso, iniziando a diradare con molta irregolarità la frequenza ed abbandonando ogni attività 
scolastica. E’ stato assente da Natale a Marzo; adesso viene per avere la frequenza e non fa niente, rifiutandosi 
di svolgere qualsiasi tipo di attività didattica; vuole passare alla formazione appena compiuti i 16 anni (prima 
della fine dell’a.s.). La  famiglia è assente; a suo dire,  il padre, in Italia da più di 20 anni, è in altra regione, ed il 
ragazzo  vive con una sorella che lavora alla Coop di Certaldo. Quando nel mese di dicembre ha interrotto la 
frequenza, i compagni dicevano che era a lavorare in una pizzeria; durante il modulo di orientamento, lui stesso 
ha detto all’orientatrice (dott.ssa Allori) di aver lavorato e di star lavorando in un campeggio (non si sa dove) a 
montare le tende per i turisti.  
Individuazione degli elementi di esemplarità  
CAUSE CONCORRENTI 
Immigrazione; basso profilo sociale della famiglia; disgregazione del nucleo familiare; disistima; influsso negativo 
di altri alunni; bisogno di una emancipazione economica. 
APPROCCI 
(come i soggetti coinvolti, operatori scolastici, enti territoriali, ecc., hanno affrontato il problema) 
Ai primi segnali di abbandono, gli insegnanti  sono intervenuti con colloqui individuali mirati alla rimotivazione, 
purtroppo in una situazione molto negativa, visto l’alto numero di soggetti analoghi nella classe: 3 ripetenti da 
altra sezione, di cui 1 romeno; 1 alunna cinese poi trasferita in altra regione; 1 alunno ritiratosi dopo le vacanze 
di Natale; 1 alunno con disturbo specifico dell’attenzione (non certificato ma seguito dai servizi sociosanitari) ed 
1 alunno certificato che ha interrotto già prima di natale la frequenza; 1 alunna ripetente proveniente da altro 
istituto, dove si era iscritta lo scorso a.s. interrompendo la frequenza nel ns. prof.grafico; 1 alunna la cui famiglia 
ha dichiarato gravissimi problemi di salute, tuttavia mai certificati. Nel primo periodo, durante l’ora settimanale di 
codocenza dell’insegnante di lettere su Disegno Grafico ed Inglese, è stato supportato nel recupero didattico-
disciplinare, ma con scarsi risultati; quindi ha iniziato a rifiutare ogni tentativo di insegnamento personalizzato. 
Vista l’impossibilità di comunicare con la famiglia, a gennaio  la coordinatrice di classe ha provveduto, tramite la 
segreteria alunni, a segnalare il caso di abbandono ai competenti enti territoriali . Fra gennaio e marzo è stato 
svolto un modulo di orientamento a tutta la classe; l’alunno è stato sollecitato a richiede la consulenza 
individuale anche dall’orientatrice , ma, data la frequenza saltuaria dell’alunno, non risulta ad oggi che i colloqui 
siano iniziati. 
SOLUZIONI 
(quali attività significative sono state messe in atto) 
codocenze; sportello di orientamento individuale    
ESITI 
(in itinere e provvisori o finali) 
Al momento l’alunno transita in classe in attesa di passare alla formazione 
 
Buone pratiche adottate 
 
METODOLOGIE UTILIZZATE  
Il centro di ascolto gestito dagli insegnanti, le strategie motivazionali dello psicologo, l’approccio di 
professionalità esterne 
 

DESCRIZIONE DEL CASO  
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OPERATORI COINVOLTI E LORO COMPETENZE 
Insegnanti del centro di ascolto, psicologo, professionalità esterne 
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE COLLEGATA 
Gli insegnanti coinvolti sono membri della Commissione per la prevenzione dell’abbandono scolastico e 
incontrano gli psicologi e i servizi sociali comunali periodicamente 
AZIONI PIÙ SIGNIFICATIVE 
Cooperazione con lo psicologo della scuola 
 
ALTRO 
Documentazione allegata alla presente sintesi  

·  Interviste (quelle che si è potuto realizzare) 
�
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Interviste sul caso Mehdi 

�������	�
�
������������	���
	�����

����������������� ��Giacomo D’Agostino 

Qualifica: Dirigente Scolastico dell’ISIS Enriques di Castelfiorentino 
 

Quanti studenti, tra i 14 e i 16 anni,  regolarmente iscritti risultano avere abbandonato la vostra scuola negli 
ultimi 3 anni? 
In tutto 80. 
 
Quanti studenti abbandonano dopo i 16 anni senza completare il corso di studio? 
In tutto 18 
 
Come si colloca il tasso di dispersione paragonato a quello delle altre scuole locali? 
E’ possibile il confronto fra i due Istituti Professionali: l’Istituto per i Servizi Commerciali,  
Turistici e della Pubblicità (IPSCTP) e l’Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione 
(IPSAR) nell’ultimo quadriennio antecedente all’innalzamento dell’obbligo, come dalle seguenti percentuali 
in tabella: 
 

istituto 
 
  
 

classi  anno 
scolastico  

totale 
alunni  

alunni 
non 
promossi 

% non 
promoss
i 

alunn
i 
ritirati 

% 
ritirati 

alunni  
reiscritt
i 

%
  
reiscritt
i 

IPSAR  prime 2002-2003 134 37 27,61 4 2,98 24 58,63 
IPSCTP prime 2002-2003 107 37 34,57 3 2,80 20 50 
          
IPSAR prime 2003-2004 143 33 23,07 2,09 2,98 13 36,11 
IPSCTP prime 2003-2004 91 14 15,38 11 12,00 10 40 
          
IPSAR prime 2004-2005 121 30 24,73 5 4,13 13 37,14 
IPSCTP prime 2004-2005 91 18 19,780 2 2,19 8 40 
          
IPSAR prime 2005-2006 143 23 16,08 5 3,49 3 10,71 
IPSCTP prime 2005-2006 67 19 28,35 4 5,97 7 30,43 
 
 

         

IPSAR seconde 2002-2003 78 18 23,07 0 0 0 0 
IPSCTP seconde 2002-2003 75 16 21,33 2 2,66 6 33,33 
          
IPSAR seconde 2003-2004 111 9 8,10 3 2,70 4 33,33 
IPSCTP seconde 2003-2004 78 13 16,66 0 0 9 69,23 
          
IPSAR  seconde 2004-2005 114 16 14,03 1 0,87 7 41,17 
IPSCTP seconde 2004-2005 74 10 13,51 3 4,05 3 23,07 
          
IPSAR seconde 2005-2006 94 17 18,08 3 3,19 10 50 
IPSCTP seconde 2005-2006 74 12 16,21 0 0 4 33,33 
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·  Con quale modalità e frequenza avviene il monitoraggio dei tassi di abbandono? 
Con cadenza annuale; la Segreteria Alunni prepara i dati da inviare al MIUR ed il Dirigente ne rileva le 
percentuali. 
 
·  Quali rapporti voi o il vostro staff instaura con le famiglie coinvolte nell’abbandono o nell’assenteismo? 
Molto importante è il ruolo dei coordinatori di classe che, per primi, contattano i genitori/famiglia esponendo 
le problematiche degli alunni (frequenza discontinua, scarso rendimento, altro). Nell’ambito del progetto 
DIDO è predisposta un’attività di orientamento rivolta alla classe e, soprattutto, ai singoli alunni. Per il 
controllo delle assenze è disposto il monitoraggio giornaliero sul sito della scuola, cui i genitori possono 
accedere con password rilasciata dalla Segreteria Alunni. 
 
·  Quali sono le 3 ragioni principali per l’abbandono entro i 16 anni nella vostra scuola? 
Le motivazioni apparenti, esplicitate dagli stessi alunni, sono comunemente queste: 
a) non voglia di studiare; mancanza di motivazione allo studio; 
b) rifiuto dell’istituzione scolastica; 
c) desiderio di affermarsi nel mondo del lavoro con attività pratiche 
 
·  E quali dopo i 16 anni? 
Dopo i 16 anni, avendo già conseguito la qualifica, preferiscono l’approccio con il mondo del lavoro; la non 
prosecuzione nel biennio postqualifica è più marcata nell’IPSAR, in quanto il curricolo è percepito come 
troppo teorico. 
 
·  Come identificate uno studente a rischio di dispersione? Vi sono procedure strutturate di approccio ? 
Questo è il compito prevalente del Consiglio e del Coordinatore di Classe. 
La procedura prevede: 1) la verifica del comportamento e dei risultati scolastici; 2) il colloquio con i genitori; 
3) la consulenza di una esperta esterna per l’orientamento.   
 
·  Secondo la sua opinione l’attuale sistema educativo incide in modo significativo sul  tasso di 

abbandono? 
Sì. Il problema è trovare un equilibrio fra Istruzione e Formazione; ed occorre certamente cambiare la 
didattica e lavorare su gruppi omogenei per fasce di livello (almeno 3) su classi parallele, strutturando in tal 
senso il quadro orario. 
Ci vuole una maggior ottica di lavoro in team: “meno lavoro e più metodo”. 
E deve divenire prioritaria l’educazione alla cittadinanza, senza però trascurare la formazione professionale. 

 
·  Quali strategie mettete in atto per prevenire l’abbandono dei soggetti a rischio?  
Il colloquio per la messa a fuoco dei problemi e la consulenza di orientamento per la rimotivazione. Per 
questo sono attivati moduli didattici strutturati nell’ambito del progetto DIDO ed altri progetti specifici 
afferenti alla funzione strumentale per la prevenzione del disagio scolastico. 
 
·  Gestite azioni di continuità con le scuole di provenienza, di orientamento, di recupero, di innovazione 

didattica mirate ad affrontare il problema ? 
Sì, con le scuole medie limitrofe e poi con specifici progetti in rete con le istituzioni. 
 
·  Quanto pesa per il successo scolastico il lavoro in team degli insegnanti ? 
Moltissimo; è determinante. 
 
·  Come monitorate e valutate le azioni svolte /le strategie messe in atto? 
Indagini statistiche e questionari di rilevazione. 
 
·  Quali strategie nuove avete programmato per gestire il problema in futuro?  
Per il momento è ancora una ipotesi: strutturare l’orario didattico in parallelo per scomporre le classi con 
codocenze strategiche per il recupero disciplinare  e delle abilità curricolari. 
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·  L’implementazione di questa strategia dipende dalla disponibilità di fondi? 
Sì, perché c’è da fare formazione ai docenti. 
 
·  Quale ruolo pensate che i fondi abbiano in rapporto alla vostra capacità di prevenzione del fenomeno? 
Hanno un ruolo importante ma non determinante, perché spesso non c’è disponibilità da parte dei docenti. 
 
·  Potreste segnalarci altre aree di ricerca utili per il nostro progetto? 
Oltre al rinnovamento della metodologia didattica, occorre attivare un’attività di tutoraggio esterno per i 
soggetti a rischio di abbandono. 

 
 

Intervista agli insegnanti 

Nome  e Cognome: Maria Polizzotto 

Disciplina insegnata: Disegno Professionale 

Qualifica: Coordinatrice di Classe - Doc. T. I. da 40 anni in servizio su Prof.li e Licei ; seconda laurea in 
pedagogia 

Anamnesi su colloquio informale ed informativo del 30/04 c.a.: come coordinatrice di classe la docente ha 
affrontato il problema generale di una classe nettamente spaccata in due, fra alunni abbastanza o ben 
scolarizzati ed alunni/e ripetenti, obbligati per legge ad attendere i 16 anni ed assolvere l’obbligo scolastico, la 
cui frequenza molto irregolare e, in taluni casi, sospesa da mesi, nonché l’assoluta impermeabilità ad ogni 
stimolo didattico hanno di fatto reso vano ogni azione del C.di Classe (codocenze; dialogo educativo; 
orientatrice). In questa ultima settimana, nell’ambito del progetto DIDO, è stata intrapresa una azione di 
rimotivazione professionalizzante( “Saper fare, saper imparare”), riservata proprio a questi alunni e tesa 
all’acquisizione dell’importanza di conoscere ed applicare regole e procedure attraverso la realizzazione, 
assistita da esperti esterni, di due panchine in muratura e la loro successiva decorazione. 

(intervista trascritta il 24/04/08 10-10,30 c/o Enri ques da B.Degl’Innocenti)  

·  Come descriverebbe il suo rapporto con Mehdi? 
Direi non consequenziale, nel senso che inizialmente è stato improntato alla più piena sine rgia e 
comprensione; poi invece si è attestato su posizion i inevitabilmente rigide . 

 Dall’una e dall’altra parte? 

Un po’ sì; io mi sono irrigidita perché lui ha smesso di collaborare. 

·  Quali pensate siano state le ragioni principali per cui Mehdi vuole abbandonare la scuola? 
a) Il miraggio di una retribuzione stipendiale; 
b) Forse anche una presa di coscienza delle proprie di fficoltà, non sostenuta da un’adeguata 

volontà ; 
c) Presenza nella classe di modelli comportamentali da  imitare ; 
d) Forse vere necessità economiche della famiglia; 
e) Forse mancanza di una figura parentale autoritaria da emulare (padre) o anche di una figura parentale 

comprensiva (madre) cui far riferimento. 
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·  Da quanto tempo avevate identificato alcuni segnali che Mehdi avrebbe probabilmente lasciato la 
scuola prima che lo abbia effettivamente fatto?  

Dalla lunga assenza dopo le vacanze di Natale; in dicembre la frequenza era abbastanza regolare, m a è 
stato l’inizio del “gran rifiuto ”. 

·  Quali erano questi segnali? 
Apatia rispetto alle proposte di lavoro; non preparazione delle lezioni richieste; utilizzo costante dell’i-
pod/mp3 con musica marocchina (forse autoesclusione). 

·  Quale è stata la sua reazione? 
Ho tentato di comprendere, di incoraggiare all’attività, invogliando Mehdi a frequentare i corsi di lingua 
italiana presso le Scuole Medie. 

Non ho avuto successo ed ho scoperto che nel pomeri ggio Mehdi andava a lavorare a Livorno . Ho 
avvisato di ciò la segreteria alunni che ha segnalato il caso all’Agenzia Formativa. 

·  Quanto era importante per Mehdi ottenere una qualifica o un diploma?  
Non ho mai individuato in realtà quale fosse il grado di importanza per lui di acquisire un titolo di studio, 
sennonché, da un dialogo, è emerso che suo padre lo riteneva molto dotato, intuitivo, e quindi in grado di 
superare con facilità gli studi. 

Quale impatto pensate che ciò avrà sulle sue prospettive di lavoro? 

Grave. Un impatto negativo . E posso affermarlo anche in merito alle mie esperienze personali e di studio 
sulle tematiche migratorie. 

·  Quali strategie avete adottato per cercare di impedire che lasciasse la scuola? 
Colloquio frequente; incoraggiamento; approccio non cattedratico. E poi le iniziative legate al progetti DIDO, 
cui però ha poco partecipato per la frequenza alterna. 

·  Adottate un approccio strutturato ai singoli casi di rischio ? 
Purtroppo no, perché ci mancano l’esperienza e gli strumenti . Essendo il primo anno. 

·  Quali supporti professionali interni o esterni avete chiesto e avete ottenuto ? 
I docenti per le codocenze; l’orientatrice e l’impresa edile per le attività legate al DIDO. 

·  Quali attività di recupero avete messo in atto ?  
Corsi di recupero, ma lui non è mai venuto. 

Ed anche attesa nella consegna dei compiti assegnati; tempi particolarmente lunghi, personalizzati. 

·  Quanti contatti avete avuto con la famiglia di origine ? 
Alcuno. Mai. 

·  Siete riusciti a mantenere una buona relazione con lo studente e la sua famiglia? 
Con la famiglia mai avuta alcuna relazione. 

Con lo studente si è incrinata da quando Mehdi ha assunto un atteggiamento indisponente e quasi di sfida. 

·  Come avete monitorato le vostre azioni e come le avete valutate alla loro conclusione ? 
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Attraverso verifiche e scadenze personalizzate, ma tradotte in una valutazione docimologia; di fatto 
negativa. Né più né meno. 

·  Col senno di poi, avete l’impressione che ci fosse qualcosa d’altro che avreste potuto fare? 
Sempre rimane il dubbio. Cartesianamente. C’è chi non ne ha…. 

Per esempio, avrei potuto cercare di contattare la sorella; avrei potuto, conoscendolo, applicare un 
programma per alunni stranieri, facendo leva sulla specificità del suo paese d’origine. 

·  Che cosa vi ha impedito di applicare altre strategie? Per esempio la mancanza di tempo, di risorse, di 
preparazione a gestire il fallimento scolastico. 

Tutte queste tre cose. In più, personalmente, la novità del mio ritorno al professionale dopo molti anni al 
liceo; la presenza nella classe di un folto gruppo di alunni che si sono rifiutati di applicarsi nelle attività 
proposte; la novità dell’elevazione dell’obbligo scolastico, con le conseguenze che abbiamo sperimentato. 

·  Avete delle nuove strategie che vorreste suggerire per situazioni simili in futuro?  
Vorrei prima frequentare un corso di formazione spe cifico  per: a) ragazzi dell’obbligo formativo; b) 
ragazzi immigrati con problematiche varie e scarse motivazioni allo studio; c) ragazzi con ottime capacità 
manuali per riconvertirle in risultati scolastici, insieme a coloro che questi risultati li ottengono talvolta solo 
con lo studio teorico. 

Credo infatti che  occorrano programmi diversificati, ma allora sussiste il problema della valutazione e della 
certificazione di competenze, dei parametri.  

 

�
����
������������	�
���
	�����
������������������ �������� ���!"�	��
�#$�%���&��������� �

Anamnesi su colloquio informale ed informativo del 24/04 c.a.: si presentano per l’intervista la sorella e la 
zia perché il padre del ragazzo vive e lavora in altra regione e la madre vive in Marocco; infatti, l’assenza 
prolungata dal Natale fino ai primi di marzo viene confermata per motivi di famiglia, essendo il ragazzo andato 
con il padre a trovare la madre in questo lungo periodo. In una classe prima dell’indirizzo aziendale del nostro 
istituto è regolarmente frequentante e con buoni voti una cugina, figlia di questa zia, con cui ha frequentato la 
scuola media di Certaldo.  

·  Come descriverebbe il rapporto con suo fratello? 
Parliamo, parliamo, ma lui non ci ascolta e fa di testa sua. 

·  Come era suo  fratello a scuola? 
Non so come era prima in Marocco. L’anno scorso andava a scuola tutte le mattine con la cugina. E il 
pomeriggio studiava. Quest’anno è cambiato: non ha voglia; vuole andare a lavorare . 

·  Perché pensa che voglia lasciare la scuola? 
Per andare a lavorare. Quest’anno si sente grande. Contesta gli orari familiari. I suoi amici lavorano. 

·  Aveva identificato qualche segnale che lasciava intuire che ne aveva abbastanza della scuola? E se sì, 
quali? In altre parole, vi siete accorti che voleva smettere di studiare? 

Non fa i compiti, non tocca neppure lo zaino. Dorme e non vuole alzarsi. 

·  Come ha reagito a questi segnali? 
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Abbiamo parlato con lui; anche il padre gli ha parlato. Continua a dire che non vuole più andare a 
scuola. Ci va per obbligo. 

·  Come è stata la collaborazione con la scuola ? 
Non abbiamo mai parlato con gli insegnanti. Il ragazzo non ci ha mai dato gli avvisi. Ci hanno chiamato solo 
per la segnalazione dell’assenza dopo Natale. 

·  Che cosa ha fatto la scuola per aiutarlo? 
Non lo sappiamo. Il ragazzo non racconta niente . 

·  Che cosa avrebbe potuto fare di più? 
Non so. Meglio che rimanga a scuola per imparare di più, pe r un buon lavoro . 

·  Altre istituzioni, enti o associazioni esterne alla scuola vi hanno contattato per cercare di aiutarvi a 
risolvere la situazione?  

No 

·  Vuole frequentare altre scuole o corsi di formazione professionale? 
Vuole andare a lavorare; vuole fare un corso di mec canico, un corso di formazione . 

�
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Nome proprio: Mehdi 

Età: 16 anni   (Marocco 27/02/ 92 ) 

Dove vive: Certaldo (centro paese basso) 

 

Anamnesi su colloquio informale ed informativo del 18/04 c.a.: ha frequentato la scuola nel paese d’origine 
per 7 anni (compresa una bocciatura); proviene dalla scuola media di Certaldo, dove ha ricevuto una sufficiente 
alfabetizzazione primaria in L2; desidera fare il meccanico e non vuole studiare le materie come storia, scienze 
etc.; è nel percorso di Orientamento Individuale attivato dal progetto d’Istituto DIDO; si è informato 
autonomamente su un corso di meccanica a Fucecchio, ma per lui è un problema il viaggio/trasporto; informato 
sulla somministrazione dell’intervista e della richiesta di poter contattare la sorella, con cui vive, ha risposto 
favorevolmente. 
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·  Quali sono i motivi che ti spingono a considerare l’ipotesi di lasciare la scuola? In altre parole, per quale 
motivo vuoi lasciare la scuola e smettere di studiare? 

La scuola non mi piace. Non ho voglia di studiare . 

 

·  Quali sono gli ostacoli maggiori? Quali difficoltà trovi maggiormente? Forse le materie?  
Alcune materie non mi piacciono, come matematica, disegno grafico. 
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Quali sono le relazioni  con i tuoi compagni? Come ti sei trovato? Come stai in questa classe con gli 
altri ragazzi e ragazze? Con loro sto bene, mi diverto. Parlo sempre con loro. Sto bene con loro. 

E loro ti aiutano a star bene a scuola, a trovare interesse per quello che fai  

No, quello no. 

 E il tuo interesse per lo studio è cambiato in questo anno? Come? 

      No, non è cambiato. Non studio più niente, non faccio mai i compiti. Ni ente. 

Quindi questo vuol dire che all’inizio dell’anno avevi un pochino più di interesse nei confronti della 
scuola; sei arrivato con la voglia di fare qualcosa? 

      Sì, quello sì. Poi, cioè non mi è più venuta voglia di studiare; mi è passata la voglia di studiare . 

        C’è stato qualcosa che ti ha fatto cambiare idea? 

        No, così…così è venuta. Non so nemmeno io. 

Come sono i tuoi rapporti con gli insegnanti? 
Bah, buoni. Buoni. Li faccio un po’ arrabbiare però  mi trovo bene con loro . 

Pensi che gli insegnanti abbiano il comportamento giusto, non solo con tutta la classe ma, in questo 
caso, con te? Abbiano capito i tuoi problemi? 

      Sì. 

Come hanno risposto, se hanno capito i tuoi problemi? 

      Loro cercano di aiutarmi a trovare materie giuste, di andare a scuola . 

·  Come è il rapporto con i tuoi genitori o, comunque, con i familiari che si occupano di te? 
 

Bene. Non mi dicono niente perché sanno che non mi piace studiare. Non mi piace questa scuola, per cui 
non mi dicono niente. Sanno che non mi sento più interesse per questa scu ola. 

 Ma sono d’accordo con te perché tu possa attivarti per dei corsi di formazione? 

Sì. 

·  Come cerca l’organizzazione della scuola di venire incontro ai tuoi bisogni? In altre parole, la scuola in 
che modo cerca di aiutarti per realizzare quello che veramente tu desideri fare da grande? 

Come ho detto, loro cercano di trovarmi una scuola esatta per me , una scuola che proprio sia ….. 

·  Che cosa o chi ti potrebbe convincere a restare fino ad ottenere il diploma? In altre parole, c’è una 
persona oppure c’è un motivo che potrebbe farti studiare fino perlomeno al diploma di qualifica in terza? 

Nessuno. Proprio nessuno. Nessuno può farmi cambiar e idea. 
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·  Quale sarebbe il tuo lavoro preferito?  
Fare il meccanico . 

 

Conosci già questo tipo di lavoro? Sai cosa vuol dire fare il meccanico? Hai già provato a farlo? 

No, non ho mai provato a fare il meccanico. Però mi piacerebbe. 

 

 Ti piacerebbe aprire un’officina meccanica da grande? 

Magari, sì. 

 

Meccanico sulle auto, sulle moto, sui trattori? 

Sulle macchine. 

 

·  I corsi che stai seguendo servono a prepararti ad affrontare quel lavoro ? 
No. Servono poco, insomma . 

Non pensi che lo studio di alcune materie, l’italiano per esempio, o la matematica, o anche il disegno 
professionale, potrebbero servirti un domani nel tuo lavoro? 

      No. L’italiano, la matematica, il disegno professio nale, quelli servono. Per  

      esempio, disegno professionale serve per dise gnare un pezzo di ricambio delle  

      macchine. Serve . 

 Ti stai impegnando in queste materie? 

      No, assolutamente. 

 Per quale motivo? 

      Non lo so. 

·  Pensi che frequentare la scuola aumenterebbe le tue possibilità di trovare un buon lavoro? 
Sì. Se no non facevo qui … andavo subito al lavoro. 

 Sai comunque quali sono le regole dello Stato Italiano per il lavoro dei ragazzi? 

 Sì. Lo so. 

·  Pensi che gli insegnanti provino interesse per le tue decisioni e desiderino aiutarti a realizzare ciò che 
tu vuoi dalla vita? In altre parole, pensi che gli insegnanti ti siano a fianco per aiutarti a realizzare i tuoi 
desideri? 
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Sì. Come ho detto prima, cercano di farmi trovare una scuola giusta. 

 

Sintesi delle interviste sul caso Mehdi: riflession i 
 

Lo scenario disegnato dai tre singoli interlocutori( il ragazzo, la sorella e la docente) si rivela decisamente 
uniforme e si riconduce a poche ma significative affermazioni: 

1) L’alunno non ha particolari problemi di integrazione nell’ambito scolastico, sia con i compagni (Con loro 
sto bene, mi diverto. Parlo sempre con loro. Sto be ne con loro .) sia con i professori  (Bha, buoni. 
Buoni. Li faccio un po’ arrabbiare però mi trovo be ne con loro .) 

2) L’alunno motiva il suo abbandono scolastico (frequenza alterna, rifiuto delle attività didattiche curricolari 
e/o di progetto)  come una demotivazione assoluta (Nessuno può farmi cambiare idea) legata alla 
inadeguatezza dell’offerta scolastica (Servono poco, insomma ) alle sue aspettative future, mirate ad 
un ingresso regolare nel mondo del lavoro (Se no non facevo qui … andavo subito al lavoro ). 

3) L’impegno applicato lo scorso anno alla scuola media, sembrerebbe essere  
stato motivato dal solo scopo utilitaristico di apprendere meglio la lingua italiana (L’italiano, la 
matematica, il disegno professionale, quelli servon o. Per  esempio, disegno professionale serve 
per disegnare un pezzo di ricambio delle macchine. Serve. 

4) L’alunno riconosce che i suoi insegnanti stanno cercando di indirizzarlo in tal 
senso perché possa portare a compimento un idoneo percorso (Loro cercano di aiutarmi a trovare 
materie giuste, di andare a scuola . …. Come ho detto, loro cercano di trovarmi una scuola esatta 
per me , una scuola che proprio sia …..) 

E’ evidente che lo sforzo compiuto dall’istituzione scolastica in questo momento è quello di attivare un 
percorso di orientamento, visto il fallimento di ogni altra strategia didattica  (Colloquio frequente; 
incoraggiamento; approccio non cattedratico . E poi le iniziative legate al progetti DIDO, cui però ha 
poco partecipato per la frequenza alterna ….. Corsi di recupero, ma lui non è mai venuto . Ed anche 
attesa nella consegna dei compiti assegnati; tempi particolarmente lunghi, personalizzati .) che ha 
addirittura radicalizzato ed irrigidito il rapporto proprio con i docenti più attenti e coinvolti in una didattica non 
ostativa (inizialmente è stato improntato alla più piena sine rgia e comprensione; poi invece si è 
attestato su posizioni inevitabilmente rigide ……io mi sono irrigidita perché lui ha smesso di 
collaborare .) 

Problematico appare invece i rapporto scuola/famiglia, in questo caso del tutto assente se, come appare 
dalle affermazioni, entrambe le parti non hanno saputo attivare una procedura di dialogo (Non abbiamo 
mai parlato con gli insegnanti . Il ragazzo non ci ha mai dato gli avvisi. Ci hanno chiamato solo per la 
segnalazione dell’assenza dopo Natale ….Il ragazzo non racconta niente……… Con la famiglia mai 
avuta alcuna relazione . Per esempio, avrei potuto cercare di contattare la sorella) e neppure 

gli enti territoriali (servizio sociale, agenzia formativa e sim.) sono intervenuti a supportare questa 
comunicazione (Non ho avuto successo ed ho scoperto che nel pomeri ggio Mehdi andava a lavorare 
a Livorno . Ho avvisato di ciò la segreteria alunni che ha segnalato il caso all’Agenzia Formativa). 

Eppure, è proprio in questo nodo relazionale che si colgono gli aspetti contraddittori di cui lo stesso alunno 
è purtroppo vittima: da un lato gli insegnanti rilevano nella situazione familiare del ragazzo una delle 
concause del suo fallimento scolastico (Forse vere necessità economiche della famiglia; Forse mancanza 
di una figura parentale autoritaria da emulare (pad re) o anche di una figura parentale comprensiva 
(madre) cui far riferimento  ……. sennonché, da un dialogo, è emerso che suo padre lo riteneva molto 
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dotato, intuitivo, e quindi in grado di superare con facilità gli studi); dall’altra, la sorella dichiara il fallimento 
di ogni loro tentativo di dialogo (Parliamo, parliamo, ma lui non ci ascolta e fa di testa sua ……. 
Quest’anno si sente grande . Contesta gli orari familiari. I suoi amici lavorano…….Abbiamo parlato con lui; 
anche il padre gli ha parlato . Continua a dire che non vuole più andare a scuola. Ci va per obbligo.) quasi 
negato dalle affermazioni del ragazzo (Non mi dicono niente perché sanno che non mi piace studiare . 
Non mi piace questa scuola, per cui non mi dicono niente. Sanno che non mi sento più interesse per 
questa scuola .). 

Nella complessità di nuovi scenari sociali di cui la scuola è parte integrante, i docenti si sentono impreparati 
a fronteggiare un quadro complesso di riforma dei curricoli, dei parametri applicativi e valutativi che sia 
idoneo a valorizzare le specificità  degli alunni (Vorrei prima frequentare un corso di formazione 
specifico  per: a) ragazzi dell’obbligo formativo; b) ragazzi immigrati con problematiche varie e scarse 
motivazioni allo studio; c) ragazzi con ottime capacità manuali per riconvertirle in risultati scolastici, insieme 
a coloro che questi risultati li ottengono talvolta solo con lo studio teorico. Credo infatti che  occorrano 
programmi diversificati, ma allora sussiste il problema della valutazione e della cert ificazione di 
competenze, dei parametri .). 
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CASO DI STUDIO 4: SALVO 

NOME, ETÀ, LUOGO 
SALVO  ISIP “ Leonardo da Vinci – Ernesto Balducci “  ARCI DOSSO ( GROSSETO 

(narrazione dei fatti) Soggetto intelligente, ma con svantaggio socio-culturale derivante da famiglia disgregata e 
problematica. Residente a ca. 50 Km, ospite del Convitto anche nei fine settimana. A.S. 2006-07 iscritto alla cl. I 
corso Operatore Termico respinto a giugno. Il DS ha attivato   i Servizi Sociali. A.S. 2007-08 nuovamente iscritto, 
andamento scolastico a rischio, vita convittuale a rischio.  Provvedimenti di sospensione per comportamenti non 
conformi al Regolamento e pericolosi per sé e gli altri. Da gennaio 2008 i primi miglioramenti; ad oggi, aprile, 2 
materie lievemente insufficienti. 

Individuazione degli elementi di esemplarità  

CAUSE CONCORRENTI 
APPROCCI 
(come i soggetti coinvolti, operatori scolastici, enti territoriali, ecc., hanno affrontato il problema) 
 I docenti hanno verificato che nonostante ci fossero stati interventi di percorso integrato riguardante tutta la 
classe, il comportamento dell’allievo andava progressivamente degenerando. Lo studente aveva manifestato 
grossi problemi nel relazionarsi con il gruppo classe e con i compagni di convitto. 
SOLUZIONI 
(quali attività significative sono state messe in atto) 
I docenti e il DS hanno messo in atto le seguenti azioni: 

- contatti con la famiglia convocandola spesso per cercare un dialogo costruttivo ; 
- attivati i servizi sociali del luogo di residenza che hanno allacciato i rapporti con la famiglia; 
- attuato un progetto individualizzato che prevedeva una serie di interventi di recupero e consolidamento 

delle abilità di base attraverso l’uso dell’informatica e dei laboratori di meccanica; 
- per l’intero anno scolastico è stato supportato dall’insegnante di sostegno della classe mediante colloqui 

auto-orientativi e rimotivanti verso l’ambiente scolastico. 
ESITI 
(in itinere e provvisori o finali) 
Progressivamente i rapporti con i pari sono migliorati; lo studente ha manifestato interesse per il lavoro in piccoli 
gruppi e per attività laboratoriali. Cambiamenti significativi soprattutto nell’assunzione di responsabilità da parte 
dello studente: ha acquisito consapevolezza che con la propria volontà può raggiungere un titolo di studio che gli 
permetterà di inserirsi nel mondo del lavoro, aspira a diventare meccanico, con competenze adeguate. Ha anche 
ritrovato una parziale fiducia nel corpo docente. 
 
Buone pratiche adottate 
METODOLOGIE UTILIZZATE  
Con il supporto degli psicologo e degli assistenti sociali, si è insistito sull’ascolto attivo e sul metodo narrativo. Il 
dialogo e lo scambio di informazioni con gli educatori del convitto ha permesso di costruire un quadro più 
completo del disagio del ragazzo. Il costante contatto con la famiglia, con la madre e i nonni materni, ha 
permesso di venire a conoscenza di comportamenti a rischio su cui gli educatori hanno lavorato (abuso di 
alcool). Nel percorso scolastico si sono privilegiate le attività pratiche e il lavoro di gruppo 
 

DESCRIZIONE DEL CASO  



��������������������������������������������������� ��������������������������	��
������
�������������� ���
����������������������������������������������� ��������������������� �����������������������

�
�


�������������������������������� ���!��

������������������������������������������������������������������������������������������������ �

            School   Inclusion  

OPERATORI COINVOLTI E LORO COMPETENZE 
Docenti della Scuola, educatori del Convitto, assistenti sociali, psicologo 
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE COLLEGATA 
(RIVOLTA AGLI OPERATORI COINVOLTI, ANCHE IN ESPERIENZE PREGRESSE) 
Non c’è specifica formazione documentata 
AZIONI PIÙ SIGNIFICATIVE 
(al fine della ricerca e dell’innovazione nelle formazione) 
1) Differenziazione del gruppo classe (utilizzando le codocenze)  2) aumento delle attività laboratoriali in orario 
extracurricolare  3) colloqui con gli educatori 
  
Documentazione allegata alla presente sintesi  
 

·    Interviste con i docenti, con la madre, con lo studente 
·    Intervista Dirigente Scolastico 
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Interviste sul caso Salvo 
 
Intervista al Dirigente scolastico 

 

·  Quanti studenti, tra I 14 e I 16 anni,  regolarmente iscritti risultano avere abbandonato la vs scuola negli 
ultimi 3 anni? 

 
 

·  Quanti studenti abbandonano dopo I 16 anni senza completare il corso di studio? 
 
 

·  Come si colloca il tasso di abbandono paragonato a quello delle altre scuole locali? 
 
 

·  Con quale modalità e frequenza avviene il monitoraggio della permanenza a scuola degli studenti? 
 
 

·  Quali rapporti instaurate con le famiglie coinvolte nell’abbandono o nell’assenteismo? 
I coordinatori comunicano, per scritto, telefonicamente, via mail o con SMS, ogni volta che lo ritengono 
opportuno con le famiglie; quando il caso diventa “problematico” ci sono frequenti convocazioni del DS che 
insieme alla famiglia analizza le soluzioni migliori: percorso personalizzato, colloqui con orientatori  del 
centro per l’impiego , corsi di formazione professionale, il diploma on line solo per chi ha compiuto i 16 anni e 
è ritenuto inadatto ad un gruppo classe. 

·  Quali sono le 3 ragioni principali per l’abbandono entro i 16 anni nella vostra scuola? 
Per successive ripetenze 
Per inserirsi in un percorso di apprendistato 
Per demotivazione 

 
·  E quali dopo I 16 anni? 

Per avviamento al lavoro 

Per passaggio alla formazione professionale 

·  Come identificate uno studente a rischio di dispersione? Vi sono procedure strutturate di approccio ? 

�

·  Secondo la sua opinione quanto l’attuale sistema educativo è responsabile dell’alto tasso di abbandono 
La responsabilità è parziale:    difficoltà della Scuola ad esercitare una adeguata autonomia organizzativa e 
flessibilità interna; mancanza di metodologie e strumentazioni didattiche innovative; difficoltà degli operatori 
a fronteggiare/gestire gruppi problematici con numero elevato di studenti. 

·  Quali strategie mettete in atto per prevenire l’abbandono dei soggetti a rischio?  
Percorsi integrati 
 

Flessibilità organizzativa e oraria 

A.S. 2005-2006   0 A.S. 2006-2007   0  A.S. 2007-2008   2  

A.S. 2005-2006  3   A.S. 2006-2007  3  A.S. 2007-2008   6 

Percentuale di zona: da 1,86 a 2,78 sul totale degli alunni; percentuale di Istituto 0,71 

Ogni due mesi 

 

I Consigli di Classe osservano il numero e la frequenza delle assenze e ritardi; il coordinatore sente gli studenti 
e si informa sugli “stili di vita”, contatta la famiglia. 
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Sistema di comunicazione Scuola – Famiglia –  

Territorio efficace/efficiente Peer Education 

·  Gestite azioni di continuità con le scuole di provenienza, di orientamento, di recupero, di innovazione 
didattica mirate ad affrontare il problema ? 

 
 

·  Quanto pesa per il successo scolastico il lavoro in team degli insegnanti ? 
Niente Poco Abbastanza Molto   Moltissimo 

·  Come monitorate e valutate le azioni svolte ? 
 
 

·  Quali strategie nuove avete programmato per gestire il problema in futuro? 
 

Intervista agli Insegnanti  

·  Quali pensate siano state le principali ragioni per  cui  X Y voleva abbandonare la scuola?  
Non si trovava a suo agio nel gruppo classe 

·  Da  quanto tempo avevate identificato dei segnali c he avrebbe lasciato la scuola? 
Da quando, nonostante ci fossero stati interventi di percorso integrato riguardanti tutta la classe, il 
comportamento dell’allievo andava progressivamente degenerando 

·  Quali strategie avete adottato per cercare di imped ire che lasciasse la scuola?  
Ci siamo mossi attraverso varie fasi e abbiamo adottato un approccio strutturato al singolo caso. Nello specifico 
abbiamo: 
- preso contatti con la famiglia convocandola spesso per cercare un dialogo costruttivo ; 
- attivato i servizi sociali del luogo di residenza che hanno allacciato i rapporti con la famiglia; 
- attuato un progetto individualizzato che prevedeva una serie di interventi di recupero e consolidamento delle 
abilità di base attraverso l’uso dell’informatica e dei laboratori di meccanica; 
- per l’intero anno scolastico è stato supportato dall’insegnante di sostegno della classe mediante colloqui auto-
orientativi e rimotivanti verso l’ambiente scolastico. 
 

·  Quali supporti professionali esterni o interni avet e chiesto e ottenuto?  
Siamo stati supportati da docenti interni alla scuola e da operatori dei servizi sociali. 
 

·  Come avete intrattenuto i rapporti con la famiglia di origine? 
Attraverso frequenti convocazioni a cui ha partecipato solo la madre; ma nonostante la sua disponibilità è stato 
difficile trovare una collaborazione proficua e fattiva. 
 

·  Come avete monitorato le vostre azioni e come le av ete valutate alla loro conclusione?  
Il monitoraggio ha riguardato 2 aspetti: comportamentale e didattico e alla loro conclusione abbiamo valutato 
con soddisfazione i notevoli passi in avanti effettuati dal ragazzo. 
 

·  Col senno di poi avete l’impressione che avreste po tuto fare qualcosa d’altro?  
Si, il ragazzo poteva essere maggiormente occupato in attività laboratoriali verso le quali mostrava interesse e 
attitudine. 
 

·  Che cosa vi ha impedito di applicare altre strategi e? 
Mancanza di risorse. 

      Promuovere la formazione del personale 

      Azioni di continuità con le Scuole Secondarie di I grado solo dei comuni limitrofi 

      Analisi dei risultati; questionari di gradimento delle iniziative intraprese (docenti-studenti) 
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·  Avete delle strategie che vorreste suggerire per si tuazioni simili in futuro? 

Si: 1) differenziare il gruppo classe 
     2)ampliare l’offerta formativa 
 

Intervista ai Genitori  ( madre) 

 

·  Come era suo figlio a scuola? 
Non c’è mai andato volentieri. All’asilo a volte veniva picchiato dalle maestre e alle elementari aveva trovato una 
maestra che gli voleva bene ma in 2^ elementare lei è morta e per lui è stato il tracollo. Io ero costretta a stare 
in classe con lui per cercare di fargli frequentare le lezioni. 

·  Perché voleva lasciare la scuola?  
Perché in convitto si erano verificati casi di nonnismo( lo picchiavano) e poi si trovava male nel gruppo classe. 
Tutto questo è venuto fuori parlando con gli operatori dei servizi sociali. Il ragazzo ha sofferto anche per la 
mancanza di un rapporto con il padre e per gelosia nei confronti del fratello più piccolo. 

·  Come ha capito che voleva lasciare la scuola? 
Aveva detto che non gli interessava più niente e non accettava più nessuna regola. 

 

·  Come è stata la collaborazione con la scuola?  
Buona, hanno fatto di tutto per aiutarlo ma il ragazzo rifiutava. La scuola non avrebbe potuto fare di più. 

·  Avete collaborato con altre istituzioni? 
Con gli operatori dei servizi sociali con i quali continua ad avere incontri a cadenza settimanale anche 
quest’anno. Comunque ora mi sembra che abbia superato abbastanza il suo disagio e anche a scuola va  più 
volentieri. 

 

Intervista allo  Studente a rischio abbandono  

 

Salvo anno nascita 1992, residenza Pitigliano (GR),  52 Km da Arcidosso sede della scuola  

 

·  Quali motivi ti avevano spinto a lasciare la scuola ? 
Non mi trovavo bene nel gruppo classe, troppo numeroso e problematico. 

·  Quali sono stati gli ostacoli maggiori? 
Le relazioni interne con i compagni 

·  Come valuti l’organizzazione della scuola per i tuo i bisogni?  
Mi trovo bene, ma preferirei lavorare  per piccoli gruppi sia in classe che nei laboratori. 
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·  Che cosa/Chi ti potrebbe convincere a restare fino al diploma? 
Solo la mia volontà. Mi sono imposto di continuare perché questo tipo di scuola mi piace, perché vorrei avere un 
titolo di studio spendibile nel mondo del lavoro e per evitare situazioni di rischio personale ,evitare cioè di 
intraprendere strade sbagliate. 

·  Quale sarebbe il tuo lavoro preferito? 
Fare il meccanico, e cercare con il tempo di avere una mia officina. 

·  La scuola serve a prepararti ad affrontare quel lav oro? 
Abbastanza, anche se servirebbero più ore di laboratorio. 

·  Frequentare la scuola aumenterà le tue possibilità di trovare lavoro? 
Spero di si, continuo per questo. 

·  Pensi che gli insegnanti provino interesse per le t ue decisioni?  
Non tutti,  ma alcuni credo di si. 
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Interviste sul caso di studio Tamer 
�
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·  Quanti studenti, tra I 14 e I 16 anni,  regolarmente iscritti risultano avere abbandonato la vs scuola negli 
ultimi 3 anni? 
La percentuale media è tra il 5 ed il 6 % 

·  Quanti studenti abbandonano dopo I 16 anni senza completare il corso di studio? 
In questo caso tra il 2-3% 

·  Come si colloca il tasso di dispersione paragonato a quello delle altre scuole locali? 
Nella media delle altre scuole. 

·  Con quale modalità e frequenza avviene il monitoraggio della permanenza a scuola degli studenti? 
Le assenze prolungate oltre  i 10 giorni consecutivi fanno partire automaticamente una lettera per la 
famiglia che informa della situazione dell’allievo, a firma della Direzione. 
Per le assenze saltuarie il coordinatore del Consiglio  di Classe controlla periodicamente il registro di 
classe, eventualmente avvisando le famiglie nei casi “sospetti”. 

·  Quali rapporti instaurate con le famiglie coinvolte nell’abbandono o nell’assenteismo? 
Viene effettuato un colloquio iniziale con la famiglia dell’allievo, eventualmente indirizzandoli ad un 
colloquio con lo psicologo o con un orientatore della scuola. 

·  Quali sono le 3 ragioni principali per l’abbandono entro i 16 anni nella vostra scuola? 
Difficoltà relazionali familiari 
Forti lacune di base 
Mancanza di acquisizione di competenze essenziali 

·  E quali dopo I 16 anni? 
Ricerca di una autonomia personale attraverso il lavoro 

·  Come identificate uno studente a rischio di dispersione? Vi sono procedure strutturate di approccio ? 
Sicuramente il forte assenteismo,  che innesca la procedura di contatti con la famiglia da parte del 
coordinatore, sensibilizzando tutto il Consiglio di Classe ad una maggiore attenzione alla relazione con 
l’allievo in difficoltà. 

·  Secondo la sua opinione quanto l’attuale sistema educativo è responsabile dell’alto tasso di abbandono 
L’attuale sistema educativo deve essere rivisto nell’organizzazione e nella trasmissione dei saperi. 

·  Quali strategie mettete in atto per prevenire l’abbandono dei soggetti a rischio?  
Spesso il raddoppio dei docenti in classe è stato una risposta all’emergenza, che non sempre però a 
portato ai risultati sperati sull’apprendimento. Ciò incide sulla vivibilità ma, per acquisire le competenze 
di base è necessario un cambiamento strutturale della didattica, con modalità già sperimentate, ad 
esempio, nelle scuole di formazione professionale, cioè percorsi didattici mediati dall’attività 
professionalizzante. 

·  Gestite azioni di continuità con le scuole di provenienza, di orientamento, di recupero, di innovazione 
didattica mirate ad affrontare il problema ? 
Una volta a regime l’obbligo scolastico, è auspicabile creare azioni di continuità con le scuole di 
provenienza, non solo per  gli allievi che presentano difficoltà; intanto, questo Istituto fa parte diuna rete 
di scuole “Scuola-città” insieme a molte scuole medie di primo grado e  direzioni didattiche, proprio allo 
scopo di avviare un confronto su questi argomenti. 

·  Quanto pesa per il successo scolastico il lavoro in team degli insegnanti ? 
Da una parte vi è una richiesta di “coerenza” educativa da parte degli allievi, mentre dall’altra non si può 
pensare all’insegnante “monade” che affronta da solo questi problemi. 

·  Come monitorate e valutate le azioni svolte ? 
Durante la valutazione degli esiti scolastici si redigono documenti che riportano i percorsi intrapresi ed i 
loro risultati. 

·  Quali strategie nuove avete programmato per gestire il problema in futuro?  
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Progetti per l’acquisizione di metodologie adatte ad insegnare a studenti demotivati all’apprendimento, 
utilizzando linguaggi e percorsi didattici mediati dalle esperienze della formazione. 

 
 
 
Intervista agli Insegnanti  
 
 

·  Quali pensate siano state le ragioni principali per cui Tamer ha abbandonato la scuola? 
Era poco secolarizzato ed incapace di sostenere ritmi di apprendimenti anche minimi, evidenziando 
solo disinteresse. 

·  Da quanto tempo avevate identificato alcuni segnali che Tamer avrebbe probabilmente lasciato la 
scuola prima che lo abbia effettivamente fatto? What were those signs? 
La forte inadeguatezza alle regole scolastiche hanno prodotto un pessimo voto di condotta, al quale lui 
non ha mai reagito, migliorando il proprio comportamento. 

·  Quanto era importante per Tamer ottenere una qualifica o un diploma? 
Poco, fino a quando a volerlo erano i suoi genitori 

·  Quali strategie avete adottato per cercare di impedire che lasciasse la scuola? 
Il manifesto disimpegno nelle discipline più teoriche ha condotto all’idea di alleggerire il suo carico di 
lavoro, orientandolo verso la formazione professionale. 

·  Adottate un approccio strutturato ai singoli casi di rischio ? 
No, non esiste un vero approccio strutturato; l’analisi dei singoli casi porta a prendere decisioni mirate. 

·  Quali supporti professionali interni o esterni avete chiesto e avete ottenuto ? 
E’ stata attivata una collaborazione con la Formazione Professionale. 

·  Quali attività di recupero avete messo in atto ?  
L’unico accettato dal ragazzo è stato l’affiancamento di un collega in classe 

·  Come avete intrattenuto rapporti con la famiglia di origine ? 
Sono stati effettuati colloqui periodici sia con gli insegnanti che con la Direzione 

·  Come avete monitorato le vostre azioni e come le avete valutate alla loro conclusione ? 
Le riunioni periodiche del Consiglio di classe registravano i vari momenti del percorso di Tamer, un 
docente tutor ne ha seguito gli sviluppi quando ha iniziato il percorso con la Formazione Professionale, 
così da facilitare il suo rientro nell’istruzione. 

·  Col senno di poi, avete l’impressione che ci fosse qualcosa d’altro che avreste potuto fare? 
Il comportamento di Tamer era una richiesta continua di attenzione, non sempre correttamente 
decodificata 

·  Che cosa vi ha impedito di applicare altre strategie? (per esempio la mancanza di tempo, di risorse, di 
preparazione a gestire il fallimento scolastico)  
Soprattutto una formazione inadeguata a gestire situazioni di disagio 

·  Avete delle strategie che vorreste suggerire per situazioni simili in futuro?  
Le risposte degli adulti richieste dagli allievi devono essere coerenti, pertanto è necessario che tutti gli 
insegnanti abbiano una preparazione di base per l’accoglienza di questi casi. 

 
Intervista ai Genitori  
 

·  Come era suo/a figlio/a a scuola? 
Fortemente indisciplinato, anche se a casa era un ragazzo vivace ma educato 

·  Perché pensa che abbia lasciato la scuola? 
Perché diceva di non trovare interesse in ciò che faceva 

·  Aveva identificato qualche segnale che lasciava intuire che ne aveva abbastanza della scuola? E se sì, 
quali? 
Il suo comportamento di rifiuto alla disciplina e la scarsa applicazione nello studio a casa 

·  Come è stata la collaborazione con la scuola ? 
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Positiva e proficua, visto anche l’esito finale 
·  Che cosa ha fatto la scuola per aiutarlo? 

Ha saputo trovare la strada più adeguata per lui 
·  Che cosa avrebbe potuto fare di più? 

Sicuramente qualche insegnante più disponibile all’ascolto di Tamer 
·  Avete collaborato con altre istituzioni, enti o associazioni ?  

Non noi direttamente, ma la scuola si è occupata di mantenere certi rapporti 
·  E’ passato a frequentare altre scuole o corsi di formazione professionale? 

Ha frequentato un corso biennale di Formazione professionale ad indirizzo meccanico 
·  Pensate che possa riprendere un percorso formativo ? 

Ha ottenuto la qualifica di Operatore Meccanico presso la scuola, ed ora vuole diventare un Tecnico, e 
frequenta il post-qualifica. 

 
Intervista allo Studente  
 
Nome ……  Tamer 
Età    ………20 anni 
Dove vive   prima periferia 
 
 

·  Perché hai abbandonato la scuola? 
Fin dalla scuola media ho provato una forte ribellione nei confronti degli  insegnanti perché cercavano solo 
di imprigionarmi in delle regole comportamentali senza darmi spiegazioni; questo comportamento è anche 
seguito nel professionale, perché sono rimasto deluso nelle mie aspettative, soprattutto nelle attività di 
laboratorio. 
·  In quanto tempo sei giunto a questa decisione? 
L’anno successivo alla prima bocciatura mi sono iscritto, consigliato dalla scuola, nuovamente al 
professionale ma questa volta nel settore meccanico: il rapporto con gli insegnanti non è sostanzialmente 
cambiato, pretendevano anche che mi applicassi nello studio. Così, quando sono bocciato per la seconda 
volta in prima, ho abbandonato la scuola e mi sono iscritto, consigliato dagli insegnanti, al Centro di 
Formazione Professionale, sempre nel settore meccanico. 
·  Quali sono stati i rapporti con gli insegnanti e coi compagni ?  
Specialmente durante l’anno passato a Meccanica, accanto ad insegnanti che cominciavano a prendersi 
cura di me, ho  ritrovato un clima autoritario. i rapporti sono migliorati quando sono entrato al CFP: c’era più 
disponibilità a rispiegare, a chiarire per ognuno di noi. Adesso che frequento il post-qualifica, ancora avverto 
una certa distanza da quei docenti-professionisti, stile “Paganini non ripete”, e la cosa mi dà fastidio. I 
compagni sempre tutto bene, anche con quelli del CFP che creavano qualche problema.  
·  Come valuti l’organizzazione della scuola per i tuoi bisogni ? 
Ho sempre sentito un certo disagio nel frequentare la scuola: parlavano sempre del mio carattere e del mio 
comportamento, fino a farmi raggiungere momenti di rabbia per la mancanza di attenzione e di ascolto. 
Qualunque tentativo di migliorare stando attento  in classe non serviva perché al primo ghigno, giù un 
rapporto. Rimuginavo la rabbia per il mio fallimento scolastico ma non mi sentivo preso nella dovuta 
considerazione: il mio comportamento era sempre l’oggetto e di quello li ho fatti parlare. 
·  Hai mai incontrato nella scuola,oltre agli insegnanti, altri esperti che ti abbiano interpellato ? 
Si, con psicologi durante la scuola media.                                                
·  Che cosa avrebbe potuto fare la scuola perché tu non abbandonassi? 
Quando ero più piccolo cercare di capire perché mi comportavo così e cercare di farmi capire, invece di 
punirmi e umiliarmi. Poi dipende dagli insegnanti: alcuni sono sensibili e attenti, e vogliono veramente 
aiutarti, ad altri non sembra nemmeno ….  
·  Col senno di poi pensi che sia stata la decisione giusta?  

      Il percorso che ho fatto mi ha portato a tornare a scuola quando ho capito quanto mi serve, ma gli errori che 
ho fatto ora mi costano nel post qualifica. Non ho mai imparato a studiare autonomamente, perché me la 
sono cavata stando attento e lavorando in classe.    
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·  Hai il programma di frequentare un’altra scuola o un corso di formazione? 
Come già detto, ho frequentato un corso Professionale, poi seguendo anche il consiglio familiare (ed era la 
prima volta che lo facevo) ho richiesto l’ingresso nel percorso di istruzione, frequentando, dopo un breve 
corso estivo integrativo dell’area comune, la classe III che mi ha portato alla Qualifica professionale. Adesso 
frequento i corsi di post-qualifica della scuola. 
·  Pensi che la decisione influirà sui tuoi guadagni nel corso della vita?  
L’esperienza del colloquio di lavoro, che ho superato, mi ha aperto le porte al mondo del lavoro, 
insegnandomi che la professionalità acquisita al CFP non è sufficiente a superere le 50 domande del test 
tecnico-attitudinale, nelle quali per una buona metà ho ritrovato le tante cose che si impara tra i banchi di 
scuola, che ora cerco di vivere con la massima partecipazione e attenzione, per apprendere anche quanto 
tralasciato nel passato. Sicuramente al colloquio mi sono reso conto che il sapere scolastico è veramente 
spendibile nel mondo del lavoro. 

 


